
 
COPIA 

 

COMUNE DI SOMMARIVA PERNO 
PROVINCIA DI CUNEO 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE 

N.  4 
 
OGGETTO: SERVIZIO DISTRIBUZIONE DEL GAS METANO SUL TERRITORIO 
COMUNALE. ATTIVAZIONE PROCEDURA PER IL NUOVO AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 
SU BASE DELL’ATEM “CUNEO 3 NORD-EST” - DISPOSIZIONI . 
 
 

L’anno duemilaquattordici  addì   TRENTUNO del mese di  GENNAIO -  alle 
ore  18,30 nella solita sala delle riunioni . 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla  vigente Legge Comunale e 
Provinciale, vennero per oggi convocati i component i di questa Giunta 
Comunale.  
Risultano:                    

COGNOME E NOME QUALIFICA PRESENTE ASSENTE 
1. Dott. TORASSO Simone SINDACO SI  

2. Dott. RICCIARDI Gianmario ASSESSORE SI  
3. BUONINCONTRI Claudio ASSESSORE SI  
4. Dott. MOLLO Emiliano ASSESSORE SI  
Partecipa alla seduta il Signor Dott. MENNELLA Ciro  – Segretario Comunale  
 
 Il  Signor Dott. TORASSO Simone  nella  sua  quali tà  di   Sindaco assume 
la presidenza e riconosciuto legale il numero degli  intervenuti, dichiara 
aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto su indicato. 

Relazione di pubblicazione  

Pubblicato all’Albo Pretorio com.le 
dal 

al 

ai sensi dell’art. 124 del D. L.vo 
18/08/2000  n. 267. 

OPPOSIZIONI 
 
 

Il Segretario  
F.to: Dott. MENNELLA Ciro 

Sulla proposta di deliberazione viene 
espresso parere 

favorevole  

art.49 D. L.vo 18/08/2000 n.267 

 

   Il Resp. di Ragioneria 

 
Il Resp.  Servizio  Tecnico  

 
Il Segretario Comunale 

F.to: Dott. MENNELLA Ciro 

 
 

Inviata ai Capi-gruppo 
consiliari 

�  
 

Inviata al CO.RE.CO. 
Sez. di Cuneo 

�  
in data 
Prot. n. 
 

 
 



 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

Premesso che con contratto Rep. 1072 stipulato in data 30/11/1990 il Comune  di Sommariva 
Perno ha concesso alla società Esercizi Gas e Affini (EGEA) Spa con sede in Alba – Via Vivaro n. 2, il 
diritto di esercitare in via esclusiva, su tutto il territorio comunale, il servizio di distribuzione del gas per 
il periodo 01/01/1990 – 26/06/2016; 

 

Atteso: 

 

- che con il D.Lgs 23 maggio 2000, n. 164 il legislatore italiano ha inteso avviare un processo di 
adeguamento ai principi dell’ordinamento europeo del mercato interno nel settore del gas, in particolare 
conformandosi ai canoni fondamentali in tema di libertà di impresa e di apertura alla concorrenza; 

- che l’art. 14 del D.Lgs n. 164/00  citato ha stabilito che l’attività di distribuzione del gas naturale, in 
quanto servizio pubblico, debba essere affidata esclusivamente mediante gara per una durata non 
superiore a 12 anni ed ha attribuito agli enti locali, titolari del servizio pubblico, gli importanti compiti 
di indirizzo, vigilanza, programmazione e controllo sulle attività di distribuzione;  

- che allo scopo di favorire l’esercizio in forma aggregata del servizio pubblico della distribuzione del 
gas naturale, l’art. 46 bis del D.L. 1° ottobre 2007, n. 159 (introdotto, in sede di conversione, dalla 
legge 29 novembre 2007, n. 222) ha delegato il Governo, e per esso il Ministro dello Sviluppo 
Economico e il Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie Locali, ad emanare due distinti 
decreti, un primo finalizzato a stabilire “i criteri di gara e di valutazione dell’offerta per l’affidamento 
del servizio di distribuzione di gas” ed un secondo destinato a determinare “gli ambiti territoriali 
minimi per lo svolgimento delle gare per l’affidamento del servizio”, nonché “misure per 
l’incentivazione delle relative operazioni di aggregazione”; 

- che, dopo alcune proroghe del termine fissato originariamente per l’adozione dei provvedimenti 
delegati, il secondo dei due decreti è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 31 marzo 2011,  poi 
integrato con provvedimento pubblicato sulla GURI del 28 ottobre 2011, sicché risultano ormai definiti 
e perimetrati i 177 ambiti territoriali minimi, per i quali occorre procedere alle gare per l’affidamento 
del servizio su base d’ambito;  

- che con provvedimento ministeriale del 21 aprile 2011 sono state emanate disposizioni al fine di 
“governare gli effetti sociali connessi ai nuovi affidamenti delle concessioni di distribuzione del gas in 
attuazione del comma 6, dell'art. 28 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164”, riguardanti in 
particolare le garanzie occupazionali per il personale addetto alle gestioni del servizio distribuzione gas 
in via di esaurimento; 

- che in virtù della normativa richiamata, il Comune di Sommariva Perno appartiene all’ambito 
territoriale minimo (ATEM) denominato “Cuneo 3 nord-est”, unitamente ai Comuni di: 

 
1. Alba  (CN) 
2. Albaretto della Torre  (CN)  m  
3. Arguello  (CN)  m  
4. Baldissero d'Alba  (CN) 
5. Barbaresco  (CN) 
6. Barolo  (CN) 
7. Bastia Mondovì  (CN) 
8. Battifollo  (CN)  m  
9. Belvedere Langhe  (CN)  m  

10.Benevello  (CN)  m  



 
11.

 Bergolo  (CN)  m   N   GPL  

12.
 Bonvicino  (CN)  m   N  

13.
 Borgomale  (CN)  m  

14.
 Bosia  (CN)  m   N   GPL  

15.
 Bossolasco  (CN)  m  

16.
 Bra  (CN) 

17.
 Camerana  (CN)  m  

18.
 Canale  (CN) 

19.
 Castagnito  (CN) 

20.
 Castelletto Uzzone  (CN)  m   N   GPL  

21.
 Castellinaldo  (CN) 

22.
 Castellino Tanaro  (CN)  m   N   GPL  

23.
 Castiglione Falletto  (CN) 

24.
 Cerretto Langhe  (CN)  m  

25.
 Ceva (CN) 

26.
 Cherasco  (CN) 

27.
 Cigliè  (CN)  m   N   GPL  

28.
 Cissone  (CN)  m   N  

29.
 Corneliano d'Alba  (CN) 

30.
 Cravanzana  (CN)  m   N   GPL  

31.
 Diano d'Alba  (CN) 

32.
 Dogliani  (CN) 

33.
 Feisoglio  (CN)  m   N   GPL  

34.
 Gorzegno  (CN)  m   N   GPL  

35.
 Gottasecca  (CN)  m   N   GPL  

36.
 Govone  (CN) 

37.
 Grinzane Cavour  (CN) 

38.
 Guarene  (CN) 

39.
 Igliano  (CN)  m   N  

40.
 La Morra  (CN) 

41.
 Lequio Berria  (CN)  m  

42.
 Levice  (CN)  m   N   GPL  

43.
 Lisio  (CN)  m  

44.
 Magliano Alfieri  (CN) 

45.
 Marsaglia  (CN)  m   N   GPL  

46.Mombarcaro  (CN)  m   N   GPL  



 
47.

 Mombasiglio  (CN)  m   CB  

48.
 Monchiero  (CN) 

49.
 Monesiglio  (CN)  m  

50.
 Monforte d'Alba  (CN) 

51.
 Montaldo Roero  (CN) 

52.
 Montelupo Albese  (CN) 

53.
 Monteu Roero  (CN) 

54.
 Monticello d'Alba  (CN) 

55.
 Murazzano  (CN)  m  

56.
 Narzole  (CN) 

57.
 Neviglie  (CN) 

58.
 Niella Belbo  (CN)  m   N   GPL  

59.
 Novello  (CN) 

60.
 Paroldo  (CN)  m   N   GPL  

61.
 
Pezzolo Valle Uzzone  (CN)  m   N  
 GPL  

62.
 Piobesi d'Alba  (CN) 

63.
 Pocapaglia  (CN) 

64.
 Priero  (CN)  m  

65.
 Priocca  (CN) 

66.
 Prunetto  (CN)  m   N   GPL  

67.
 Roascio  (CN)  m   N  

68.
 Rocca Cigliè  (CN)  m   N   GPL  

69.
 Roddi  (CN) 

70.
 Roddino  (CN) 

71.
 Rodello  (CN) 

72.
 Sale delle Langhe  (CN)  m  

73.
 Sale San Giovanni  (CN)  m   N   GPL  

74.
 Saliceto  (CN)  m  

75.
 
San Benedetto Belbo  (CN)  m   N  
 GPL  

76.
 Santa Vittoria d'Alba  (CN) 

77.
 Santo Stefano Roero  (CN) 

78.
 Scagnello  (CN)  m  

79.
 Serralunga d'Alba  (CN) 

80.
 Serravalle Langhe  (CN)  m  

81.
 Sinio  (CN) 

82.Somano  (CN)  m   N  



 
 

83.
 Torre Bormida  (CN)  m   N  

84.
 Torresina  (CN)  m   N  

85.
 Treiso  (CN) 

86.
 Trezzo Tinella  (CN) 

87.
 Verduno  (CN) 

88.
 Vezza d'Alba  (CN) 

89.
 Viola  (CN)  m  

 
 

  Legenda 
   m  Comune totalmente montano 
   N  Comune non metanizzato 
   CB  Gas naturale da carro bombolaio 
   GPL  Comune con rete di distribuzione di GPL 
 

 

- che con l’emanazione del D.M. 12.11.2011 n. 226 (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale il 27.1.2012), 
che ha definito i criteri di gara e le scadenze temporali per i relativi adempimenti, si è completato il 
quadro normativo delineato dall’art. 46 bis sopra citato; 

- che, nelle more del completamento della regolamentazione attuativa del citato art. 46 bis D.L. n. 
159/07, l’art. 24, comma 4, del D.Lgs 1° giugno 2011 n. 93 ha disposto che le gare per l’affidamento 
del servizio di distribuzione gas vengano effettuate solo sulla base degli ambiti come definiti dai decreti 
sopra ricordati, inibendo così ai Comuni di procedere all’effettuazione di gare su basi territoriali 
diverse da quelle d’ambito; 

- che, per effetto di quanto sopra richiamato, il servizio di distribuzione del gas naturale nel Comune di 
Sommariva Perno è attualmente gestito dalla Società EGEA Spa, che proseguirà la gestione sino al 
subingresso del nuovo Gestore d’ambito, a seguito del nuovo affidamento del servizio nell’ATEM 
“Cuneo 3 nord-est” a valle della gara d’ambito;  

 

Considerato che: 

- in questa situazione, a norma dell’art. 24, comma 4, del D.Lgs 1° giugno 2011, n. 93, sussiste ora 
l’obbligo di procedere alla gara per la concessione del servizio su base d’ambito territoriale minimo, 
definito dal D.M. 19.01.2011, come integrato dal D.M. 18.10.2011; 

- è quindi opportuno procedere, in applicazione della normativa di settore, ad ogni iniziativa utile per 
avviare la procedura ad evidenza pubblica in conformità alla previsione degli ambiti come determinati 
dai decreti delegati sopra richiamati; 

- il Comune di ALBA è individuato come stazione appaltante della procedura di gara dell’ambito 
“Cuneo 3 nord-est”, come è risultato dall’assemblea dei Comuni appartenenti a tale ATEM in data 
22/01/2014; 

- ogni indugio avrebbe effetti negativi in termini di mancato introito di somme che possono essere 
acquisite da tutti i Comuni interessati, a valle del procedimento di gara per la nuova concessione del 
servizio. Infatti, con la cessazione del rapporto concessorio in atto, la quota di proprietà della rete di 
distribuzione spettante al Comune in virtù della valorizzazione dei finanziamenti pubblici ricevuti dal 
gestore uscente, consentirà al Comune di ricevere la corrispondente quota di VRD (vincolo ai ricavi di 
distribuzione) determinata dall’AEEG in tariffa, attualmente incamerata dal gestore; 

- l’Amministrazione, potrà prevedere ulteriori vantaggi, sia economici, sia attinenti al miglioramento e 
potenziamento del servizio sul territorio, nella predisposizione dei documenti di gara; 

 



Rilevato, inoltre, che: 

- a norma dell’art. 4 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 (c.d. Decreto del fare), convertito con  
modificazioni dalla Legge 9 agosto 2013, n. 98, i termini fissati per l’avvio del procedimento della 
gara d’ambito come determinati dal citato DM n. 226/2011 sono perentori e, conseguentemente, il 
termine per individuazione della stazione appaltante dell’ambito scade l’11.02.2014, 

-  il mancato rispetto dei medesimi termini determina inottemperanza e l’applicazione della conseguente 
sanzione economica stabilita nei confronti dei Comuni inadempienti dall’art. 4 del DL 69/2013, che 
prevede: “(5.  Nei casi in cui gli Enti locali concedenti non abbiano rispettato i termini di cui 
all'articolo 3 del decreto  del  Ministro dello sviluppo economico 12 novembre 2011, n.226, come 
modificati ai sensi del comma 3 del presente articolo, il venti per cento delle somme di cui 
all'articolo 8, comma 4, del decreto del Ministro dello sviluppo economico 12 novembre 2011, n.226, 
ad essi spettanti a seguito della gara, è versato dal concessionario subentrante, con modalità 
stabilite dall'Autorità per l'energia elettrica e il gas, in uno specifico capitolo della Cassa conguaglio 
per il settore elettrico per essere destinato alla riduzione delle tariffe di distribuzione dell'ambito 
corrispondente.)”; 

- il D.M. 226/2011, all’articolo 8, prevede la copertura completa degli oneri relativi alla gara unica per 
ATEM quale una tantum a carico del gestore subentrante, secondo criteri e limiti già definiti 
dall’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas con la delibera 407/2012/R/gas dell'11 ottobre 2012;  

-   le norme citate prevedono che il corrispettivo sia ripartito in due quote, una a copertura delle funzioni 
centralizzate d’ambito e una a copertura delle funzioni locali in capo al singolo Comune; 

 
Dato atto, inoltre, che l’art. 2, comma 6, del D.M. 12 novembre 2011, n. 226 prevede: “Entro 6 

mesi dall'individuazione della stazione appaltante, gli Enti locali concedenti forniscono alla stazione  
appaltante  medesima la documentazione necessaria alla preparazione  del  bando  di  gara. L'Ente 
locale concedente può delegare la stazione appaltante per il reperimento diretto delle informazioni 
presso il gestore uscente.” 

Ritenuto pertanto, in conformità a quanto previsto dall’art. 2, comma 1, DM 226/2011, di 
prendere formalmente atto dell’individuazione del Comune di ALBA quale stazione appaltante per la 
gestione della gara per l'affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale in forma associata 
dell’ambito denominato “Cuneo 3 nord-est”, riservandosi, con successivo provvedimento di Consiglio 
Comunale, da adottarsi a seguito dell’acquisizione delle necessarie informazioni da parte dei vari 
soggetti gestori e prima della pubblicazione del bando di gara, di approvare uno schema di Convenzione 
finalizzata a disciplinare nello specifico: 

- i compiti della stazione appaltante secondo quanto previsto dall’art. 2, comma 4 e seguenti del 
DM 226/2011; 

- un Cronoprogramma di massima delle attività da svolgere; 
- le modalità costitutive e di funzionamento di un “Organismo di Coordinamento Consultivo” 

rappresentativo per zone omogenee delle diverse realtà territoriali presenti nell’ambito chiamato 
a coadiuvare la stazione appaltante nella fase preparatoria della gara; 

- le modalità costitutive e di funzionamento del Comitato di Monitoraggio di cui al comma 5, 
dell’art. 2, del DM 226/2011; 
 
 

Visti: 
- D.Lgs. 164/2000 
- D.Lgs. 267/2000 
- D.Lgs 93/2011 
- DM 226/2011 
- D.M. 19.01.2011 
- D.M. 18.10.2011 



- DL 159/2007 convertito con modificazioni dalla L. 222/2007 
- Delibera AEEG 407/2012/R/gas dell'11 ottobre 2012 

 
Acquisito il parere favorevole espresso dal Segretario Comunale ai sensi dell’art.49 del Decreto 
Legislativo 18/08/2000 n.267; 
 
Con voti tutti unanimi e favorevoli espressi per alzata di mano; 
 

 

D EL I B E R A 

 

1. di approvare quanto in premessa come parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di prendere atto e riconoscere al Comune di ALBA, il ruolo ed il compito di stazione appaltante 
per la procedura di gara relativa all’ambito ATEM “Cuneo 3 nord-est”, demandando al Comune 
di ALBA, nella sua qualità di Capofila, le attività che spettano alla stazione appaltante, nonché 
tutti gli atti consequenziali derivanti da tale funzione, come previsti e disciplinati dalla normativa 
richiamata in premessa ivi compreso il reperimento diretto della documentazione necessaria alla 
predisposizione del bando di gara ai sensi dell’art.2 comma 6 del Decreto Interministeriale 
12/11/2011 n.226; 

3. di avviare, nel rispetto della normativa vigente, il procedimento per la definizione del rapporto in 
essere con l’attuale Concessionario società EGEA Spa, e per l’avvio del nuovo affidamento del 
servizio di distribuzione del gas naturale tramite gara d’ambito, come indicato in premessa, con 
la precisazione che fino al subentro del nuovo gestore d’ambito, il servizio di distribuzione del 
gas naturale nel territorio comunale continuerà ad essere garantito dalla società EGEA Spa;  

4. di riservarsi, con successivo provvedimento di Consiglio Comunale, da adottarsi a seguito 
dell’acquisizione delle necessarie informazioni da parte dei vari soggetti gestori e prima della 
pubblicazione del bando di gara, di approvare uno schema di Convenzione finalizzata a 
disciplinare nell’Atem Cuneo 3 nord-est: 
- i compiti della stazione appaltante secondo quanto previsto dall’art. 2, comma 4 e seguenti del 

DM 226/2011; 
- un Cronoprogramma di massima delle attività da svolgere; 
- le modalità costitutive e di funzionamento di un “Organismo di Coordinamento Consultivo” 

rappresentativo per zone omogenee delle diverse realtà territoriali presenti nell’ambito 
chiamato a coadiuvare la stazione appaltante nella fase preparatoria della gara; 

- le modalità costitutive e di funzionamento del Comitato di Monitoraggio di cui al comma 5, 
dell’art. 2, del DM 226/2011; 

5. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 
4, del D.Lgs  n. 267/2000, a seguito di separata votazione che ha riportato l’unanimità dei 
consensi, dando atto della necessità di dare tempestivo riscontro al Comune di ALBA per 
rispettare i tempi per l’attivazione della procedura individuati dal legislatore nazionale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
Il presente verbale viene  letto e sottoscritto com e segue. 
 
 
 

      IL PRESIDENTE                        IL SEGRE TARIO COMUNALE  
F.to: Dott. TORASSO Simone                    F.to:  Dott. MENNELLA Ciro 

 
   

Per copia conforme all’originale, rilasciata in car ta libera ad uso 
amministrativo. 

VISTO: 
             IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

  

 

 

 

  

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITÀ  
 
 
 
� La presente delibera, ai sensi del Decreto Legislat ivo N.267 del 18.08.2000, è 

divenuta esecutiva in data ________________________ _ 

 
 
 
 
Data: _______________________                       Il Segretario Comunale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


